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I. 



Amici 

La bara che ci sta sott'occlii, a cui noi, mestamente 
compresi da un lutto comune, faciamo corona, racchiude 
la salma dell'amico, del probo cittadino, del valente 
artista. 

Oh fatalità !.... ancora noi voghiamo smossa la terra 
ove soltanto pochi giorni or sono si scavò una fossa 
per calarvi un altro amico , altra speranza di questa 

nostra Città oggi il rio destino volle abbiasi a 

schiudersene una nuova prematura... por te, o Lorenzo !... 

Straziante è, o Amico e Compagno, il perderti nel 
fiore della tua vita. 

Oh !.... tu, risparmiato dal duro fato, saresti a lunga 
vissuto, e certo allora i parenti, gli amici, tutti avreb- 
bero in te riconosciuto il peregrino genio. 

Ma ahi!... i nostri voti non furono esauditi!... Troppo 

presto Iddio ti volle a se! Sì, Lorenzo, eri ben 

degno d'un soggiorno più elevato che non sia quaggiù!... 

Sebbene doloroso mi riesca il darti l'estremo addio, 
mi rincora il pensare che nei pochi anni di tua vita 
ben meritasti ; che , ogni qualvolta qui volgeremo il 
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pauso, la croco elio sognerà dove riposa la tua spoglia 
sarà baciata, anzi benedetta dagli amici e da quelli 
che tu con tanto amore , con tanto impegno educasti 
all'arte. 

Amici tutti quanti voi aveste poi povero estinto 

amore, drizzato al Cielo una preghiera, spargete su 
questa fossa una lacrima, e sia la dipartita amara ricco 
retaggio di virtù a voi , figli del lavoro, e di esempio 
a noi tutti che oggi piangiamo ! ! ! 

Vincenzo Necbom 

( 



II. 

Condiscepoli !.... 

In mezzo al cordoglio, che circonda questi bara, 
permettetemi che io dica una parola di dolore e d'affetto 
al nostro caro Maestro, a Colui che guidò 1' inerto 
nostra mano al disegno. Sì , o Lorenzo , tu, più che 
Maestro, fosti l'amico nostro, nostro affettuoso fratello.., 
Ma tu più non sei !.... Tu ci guidavi sulla via del bello, 
ad esso inclinando tutte le forze della nostra immagi- 
nazione ; tu ci ispiravi l'amore al vero, ma ohimè!.... 
troppo presto ci hai abbandonati!.... 

Come faremo noi ad avvanzare nella vìa che ci 
tracciasti , ora che siam privi della tua guida Che 
sarà della nostra scuola, ora che tu giaci vittima del 
ferro inesorabile della morte Tu che ne eri ['appoggio, 
la vita, la gloria, invitando col tuo esempio gli altri 
tutti all'abnegazione ed al disinteressato impegno pel 
suo ben essere.... tu più non sei i ! ! 



La tua memoria, o Maestro , sarà sempre a noi cara 
c da noi benedetta , e V esempio delle tue generose e 
nobili prerogative da noi studiato e seguito. 

Anima eletta, mentre all'avello, che dovrà chiudere 
la tua spoglia mortale , sciogliamo uu voto d' amore e 
dì gratitudine, concedi dal cielo a noi mio sguardo, 
che ci conforti nel dolore della tua dipartita. 

Spoglia mortale, abbiti oggi un ultimo bacio ed un 
estremo addio, mentre facciamo voto che presto sorga 
puro per te una croce , pegno dell' amicizia e della 
nostra gratitudine, sulla quale ogni anno deporremo 
un fioro ed una lacrima. 

M. Luioi BAzziOAUim 



III. 

Distinto onore! Compito doloroso! 

Prima che la tomba si chiuda sul capo dell'amico , 
prima clic la terra nelle sue viscere ne asconda per 
sempre la salma, (leggio pronunciare io pure , a nomo 
di quanti commossi e muti in questo solenne momento 
sono al pietoso ufficio qui uniti, l'estremo addio, l'addio 
supremo — Rammentare noli' ora che Ogni passione si 
tace , e dove solamente l'uomo contemplasi e si com- 
prende ; rammentare a lode dell' amico e stimolo alla 
nostra imitazione, lo belle virtù che fregiavano l'animo 

del caro estinto e le opere del bello ingegno, ahi! 

quanto è doloroso e duro compito per l'amico ! 

Voi sapete come egli, carissimo a'suoi ed a quanti 
lo conobbero, percorresse con amore ed onore, non dico 
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— fi- 
lo prime scuole dove i fanciulli, queste trepide speranze 
della famiglia e della Patria ancor non sanno, ma quegli 
studi verso cui l'animo suo scntivasi sospinto ed attratto, 
gli studi delia pittura. 

A questi consacrava e mente e cuore il nostro amico, 
confortato dal nobile, e tanto benemerito della Patria 
nostra, Cav. Domenico Pisani, che riconosciutane la in- 
clinazione e la brama ardente, vero segno di potenza, 
face vasi sito Mecenate. Di tanto mostrossene ben degno 
il compianto nostro Lorenzo, corno ne fanno fede le me- 
daglie d'onore che per ben tre volte l'Accademia di Brera, 
ove faceva i suoi studi, concesse al peregrino suo merito. 
Ha più ancora attestano l'applicazione durata ed il suo 
naturai talento, i quadri di S. Isidoro 1 e di S. Valerio 2 
il quadro che egli donava alla nostra Società di Belle 
Arti , a cui pel pubblico beno saerava gratuitamente 
l'opera sua, il bel Crocifisso che mandava all' Ospedale 
Civico, il quadro che offriva a S. E. il Ministro Cassinis 
ed i molti altri suoi lavori, che, sempre premiabilissimi, 
ricorderanno in ogni tempo i meriti del suo ingegno 
spiegato in preziosa ed ahi! troppo breve esistenza. 

Onde non è maraviglia se la Società Operaia reca- 
vasi a bello onore il nominarlo suo membro onorario , 
come già aveva fatto fin dal suo principio la Società 
di Bollo Arti che il volle fra i suoi membri effettivi. 

Tutto ciò (e chi non lo vede ?) era una bella aurora, 
foriera di più bello e splendido giorno. 

Ma Lorenzo non era fatto per la terra. Queir anima 
bella e cara c santa , era destinata pel Ciclo ; era dal 
supremo Fattore eletta a gloria immortale. Questo ce lo 



allisla in terracotta clic- trovasi al d 
(2) Clio trottisi a Lu S. Salvatore 
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faceva chiaro la sua rara modestia, che, a vero merito 
congiunta, acquistavagli la stima e la simpatia dì tutti. 

Ce lo diceva la sua , ahi ! troppo mal corrisposta 

bontà, causa e principio forse di quel malore, che gli 
chiudev ainuanzi un avvenire dì lunghe speranze, e elio, 
sebbene lungo C peuoso, tollerò con ammirabile cristiana 
rassegnazione. 

Chiaro si vedeva, che poco la famiglia sua aucor 
aveva da possederlo, quella famiglia che tanti saeriiìeiì 
por Lui aveva sostenuto, quella famiglia dalla quale col 
suo buon coutegno tanto sapeva meritarsi. Chiaro pur 
si vedova, che por poco ancoralo avevano da possedere 
gli amici, sì gli amici, che tanto gli orano cari !... 

Ma, non piangiamo il Cielo se lo era fatto per so 

c se lo volle. 

Leviamo, o compagni, alto lo sguardo c confortia- 
moci Oh! sublimità di religione, corno ora ben ti 

comprendo ! 

L'anima sua , i-accomandata alla tomba Io mortali 
spoglie, spazia ora lassù nel Cielo, contemplando le im- 
mortali bellezze , vera sua vita , voto costante , unica 
aspirazione del genio suo. 

Ond'è che compreso d'ammirazione, contemplando lo 
tue belle virtù, o Lorenzo, sento ora il mio cuore fregna 
al duolo; e volto agli amici, prima die dalla tua tomba 
si scostino, chiedo che sulla tua lapide altra non si 
scriva che il tuo nome, e questo basta a te. E per noi 
sotto vi si metta: 

Imitazione — Preghiera 

Imitazione dello tuo virtù. Preghiera al Ciclo che 
mille a te simili alla Patria nostra doni. 

Cotta Moiìandini Rocco 
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IV. 



Lo re u zino non è più ! ! ! 

Quel caro angelo di bontà, queir affettuoso amico,.... 

quel nostro fratello il 1 infanzia,.... non è più.... non e più. 

inoltratasi egli nella via doli' onore, spiegando nel 
bello la ricchezza del suo ingegno e de' suoi lunghi 
studi, quando incsorabìl morte il toglieva per sempre a 
suoi genitori, a noi, alla nostra Vigevano, alla patria. 

Egli non è più 1 ! ! 

Le soti parole queste, ma terribile arcano suonano al 
cuor nostro, al cuor di quanti il conobbero 

Non è più il tìglio amoroso, deferente, carissimo 

Non è piò il fratello, l' amieo affettuoso, generoso, fedele... 
Non è più il caro Fidia che abbelliva 1' età giovanile, 
1' egregio Professore che disinteressato guidava la nostra 
gioventù al bello, il Socio amorevole che coltivava la 
nostra Società Operaia e di tutte le sue forze 1' appog- 
giava.... Non è più quel giovane, ma nobile o raro in- 
gegno, che onorava 1' arte, !a nostra Vigevano, la 
Patria. 

La gioia del giusto che sempre brillava sul suo 

labbro è svanita, e per sempre 11 savio e consolante 

o geniale suo accento è muto e per sempre 

La letizia de' genitori, de' fratelli e de 1 parenti suoi 
IVi'ÙiIliIìi. La ironij-'iaireiiza e la ledi] dell' amico, lo rette 
e generoso aspirazioni del cittadino, tutte le nobili, care 
e sante prerogative che adornavangli l'animo, tutto ò 
spento in Lui, tutto è mortale silenzio, tutto e a noi 

rapito col suo caro ed almo spirito! A noi non rosta 

elio mirar quella i-ara spoglia che ricettava tanta virtù 

Spoglia inerte e muta ! ! ! 
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Ma l 1 anima eletta ov' è? Ella volossene tutta pura, 

tutta santa al suo Dio. 

Nel suo raccoglimento, pensando alle futilità terrene, 
soleva dire finché visse : « La vita umana altro uon è 
che un vaso di lagrime colla speranza in fondo » 

Questa speranza, che gli fu sempre compagna e so- 
stegno, fè compiuta ogni sua aspirazione ogni suo 

desiderio Il suo spirito si, 6 ricoverato sotto le grandi 

ali del Perdono di Dio fatto puro e degno del Creatore... 

Egli e in cielo 

Compagni, noi nel compiere il pietoso estremo ufficio 
della vera amicizia, benediciamo alle zolle qui vicine 
che ci velano gli avanzi dell' amico Cesare, benedi- 
ciamo a queste che ci rapiscono le note sembianze del 

troppo caro Lorenzìno e baciamo ancora una volta 

questa bara che l' avara terra c' invola 1 ! ! 

Domenico Meschia 



Amici c compagni, la morte è tra le fila della gioventù; 
inesorabile tronca giovani steli nella loro orgogliosa 
vegetazione e promettenti abbondanti frutti di sapere 

e di virtù ! Non vi prenda sgomento, sfidiamola 

impavidi, tutto fra noi è illusione, tutto è disinganno I... 

Or son pochi giorni, riuniti tutti noi in questo mesto 

recinto , davamo 1' ultimo addìo ad un dei nostri 

quella terra di poco smossa ce lo addita in oggi 
un'altra vittima convien lasciarvi, un altro amico cedere 
alla legge universale 
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Crudele di troppo, o ria sorto, tu ne lo rapiati ancor 

giovano <f assai , cpporciò assai desiderato _ Ma no, 

Lorenzo , tu t' aggiri ancor tra noi parmi udire la 

tua voce , le tue ultime parole che a me rispondesti, 

poche ore prima della tua dipartita. 

Tu soffrivi di molto , e con calma e rassegnazione 
sorridevi alla vista degli amici, beato di significare 
loro la tua soddisfazione. 

Spirito gentile, ingegno raro, artista distinto, vadino 
pur fieri i genitori tuoi, cui procurasti dolcezze immenso 
facendo risuonare del tuo nome le saie delle accademie 
di Torino e di Milano, presso cui, pur sempre onorato, 
esponevi le tue tele. Ne fanno testimonianza le medaglie 
e le menzioni che in gran numero ti furono decretato. 

Comunemente affettuoso e gioviale , con sorriso 
ineffabilmente dolce ed amorevole, ad ogui lode che ti 
si tributava benedicevi in cuor tuo all'Illustre Mecenate 
nostro concittadino , che ti fu guida ed aiuto , e , pur 
sempre grato ai di Lui favori, moristi mormorando fra 
le labbra il nome suo. 

« Disgraziato giovine , scriveva l' istesso giorno di 
« sua morto il Nobile Pisani , disgraziato giovine, è un 
« troppo grave dolore lasciar la vita, quando tutte le 
« più belle speranze sorridono, ma contro i decreti delle 
« Provvidenza non si può urtare , e per forza bisogna 
« chinare il capo. Amavo quel bravo e buon artista , 
« perchè fornito di un cuore eccellente e tenne sempre 
« un irreprensibile condotta. » 

È questo il più bell'elogio cui puossi fare ad nn gio- 
vane; le parole di un tant'uomo sono verità sacrosante. 

Parmi , o Lorenzo , vederti contemplar soddisfatto 
dalle immortali sfere su cui t'aggiri,. le ultime dimo- 
strazioni d' affetto e di riverenza che, quanti sono tuoi 
amici, ti tributano ; contemplar le attestazioni dì rico- 
noscenza , che g'.i allievi della Società d! Industria ed 



Arti bolle , da te gratuitamente istrutti nell'arte tua, 
inviano alla tua spoglia, e tu colla solita tua affabilità 
renderci lo mille grazie. 

Ma tregua al dolore, anzi a noi, cui più degli altri è 
certo grave la mancanza dell' amico , è ora richiesto 
moderar ogni tristizia; la memoria dello virtù sue sìa 
d'eccitamento a noi tutti, ed ai genitori suoi dolce con- 
solazione che li compensi di tanta perdita! 

Ing. Garbebini Pacifico 



Lorenzo !..- Più non s'infiammano le care tue pupillo 
alla domanda del tuo nome!... - 

Lorenzo!.... Cinol Vuò provare a chiamarti come 

la tua affettuosa madre, come il popolo ti appellava!.... 
Più non si abbelliscono le labbra tuo dell'amoroso 
sorriso alla voce dell'amico !.... 

Il vaghissimo vaso ò infranto !.., Ahi..!!! 

Se io fossi pittore, come tu fosti, avrei sott' occhio 
le tue forme gentili, il tuo aspetto soave, tranquillo, 
compiacente , amoroso con tutti , il fuoco talvolta del 
scintillante tuo sguardo ! 

Se io potessi dare il suono alla tua lingua, udrei 
la modesta ma franca parola de! nobile tuo pensiero, 
l'affetto santissimo alla tua cara patria ! 

Se io potessi scrivere 1' immaginazione del tuo 
ingegno, ammirerei gli arditi pensieri, leggerei gli alti 
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sensi dell'artista disinteressato, leggerei il tao frequente 
lagno perchè Italia un dì maestra e principe avesse 
culto e riverenza nelle produzioni del perielio, ed ora 
invece fra il ghiaccio del positivismo non riceva ohe 
indifferenza a dispregio !.... 

Lorenzo, la tua bell'anima l' abbiamo compresa , ed 
un uomo dal cuore ben fatto, dal tenace amore a suoi 
concittadini , uno de' pochi e sinceri nostri patrioti , 
ua vero vigevanasco, più di tutti t'ha compreso e, fat- 
tosi ammiratore de' primi tuoi lavori, H fece collocare 
in principesche sale, sempre ti accompagnò, si fece 
tuo secondo padre !.... Ed altri ancora quel Pio si affigliò E 
tu il sai !..... 

No , caro Lorenzo , Italia non perdette tutti i suoi 
migliori ! Ancora sta il buon cuore nella grande rivo- 
luziono delle idee! Il genio sopravvive alla lotta, la- 
stella brilla libera ancora fra V oscurità delle nubi I Lo 
tombe ricomprano i vivi e ne salvano il decoro !.... 

Poco.... breve fu il cerchio di tua vita [ o Lorenzo , 
ma bastevole al tuo intendimento..... Tu che ritraesti 
con tanta verità le magiche bellezze del già nostro 
castello, quanto non invidiavi la gloria del pure nostro 
Bernardino Ferrari, ed i dipinti dei Leonardi da Viuei , 
dei Cesari da Sesto, dei Crespi, dei Lanino, dei Saletta, 
dei Conconi e di tanti altri sommi ingegni che di 
Vigevano avevano fatto una piccola Atene di belle arti!... 

Quanto non amasti il tuo collega, anch' esso nostro 
caro concittadino, battendo con nobile gara la via dei 
trionfi nell'arte difficilissima ! 

Lorenzo ! Tu fosti il pittore del tuo bel cuore fra 
gli amici tuoi che mai si saziarono dallo amarti, e che 
qui, mentre io parlo, piangono sulla precoce tua tomba,!... 

Morte, sublime dea doli' eguaglianza, ma perchè 
fosti scortese per rapirci gli eletti così presto, mentre 
tanto bene recavano ai viventi ? 
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Perchè ? 

I. 'ardita, so non empia domanda ripercotesi stille santa ' 
croci e repressa, mortificata, ritorna al mìo orecchio ! 

Nulla odo ! È alto silenzio ! 

Silenzio misterioso che tutta assorbe le potenze, 
siali pur giganti, degli intelletti, e le annienta!.... 

Guai a chi lo disturbi! È un arcano, imperscru- 
tabile, sovrano volere. 

Noi baciamo il caro tuo feretro , o Lorenzo , e le 
lagrime che libere scorrono dal ciglio nostro per un 
moto altrettanto arcano, imperscrutabile, sovrano (sterile 
compenso della natura) queste lagrime dicano che la 
tua bella memoria mai non scomparirà, e che a' gio- 
vani tuoi concittadini sarà lezione di forte proposito a 
dire poco, ma ad altamente operare, di cui si ha tanta 
bisogno pel bone e per la difesa di questa nostra 
Vìgevano , la quale versa in grandi bisogni ed in 
grandi pericoli ! Il vecchio che curvo e quasi increscioso 
bì avvicina alla tomba del giovane e un anomalia ! 
Eppure è legge venerarla ! Eppure questo pianto del 
vecchio corpo è lo sfogo irresistibile dell 1 amore grande 
che io, o Lorenzo, ti portai! 

Tu mi ascolta, o Lorenzo ! 

I minuti passano ! 

Lorenzo !.... Gino !...- 

Tu sei già col Signor Iddio !!! 

Caus. Stefaxo Boi.drini 
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VII. 



Sostate! ( ai zappatori ) Prima che il feretro scenda 
nella fossa, delibo portare un addio, l'addio di chi ha 
amato lungamente il povero estinto, l'addio di Domenico 
Pisani ! 

Quest' uomo, che onora la sua vita rendendo meno 

amara quella degli artisti quest'uomo mi diede un sì 

penoso incarico. 

Si, Lorenzo ! Credo che al saluto di Domenico 

Pisani, l'anima tua rientrerà per poco nelle deserte spo- 
glie per ascoltarlo Lo chiedo Il tuo Mecenate, il 

tuo secondo padre, ha l'animo straziato dal dolore della 
tua morte 

Ma gli dirò che hai solamente trasformata la tua 

esistenza. La tua vita non era l'arte ? IL tuo penello 

non era l'ala della trasformazione? Che è mai questa 
vita , se non è un passaggio un colore un appa- 
renza ? 

Chi non sa salire più alto ami la terra È appunto 

il bruto che vi guarda fisso. Ma lo anime elette affret- 
tano la partenza, e tu sei morto col sorriso sullo labbra!... 

Lorenzo Bona ! La tomba che sta per racchiuderti , 
questa screziatura del suolo che ingoia freddamente 
grandi e pìccoli, virtuosi e tristi, e segno di pace pei 
trapassati.... La tomba respinge il dolore, che deve ve- 
gliare e dormire tra i viventi. 
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Addio! Forse sei già reduce ira noi pili gentile, 

più amante di pria tu che amavi l'arte. ... il vario e 

fiorito sentiero della verità..,.. 

Chi lo sa? Vorrei provarlo Ma mi si schianta 

il cuore.... Qui, o altrove addìo 1 ! ! 



Avv. Vincenzo Boi.itmsi 
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